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Ad agosto prezzi + 1 % 
L'inflazione italiana 
resta oltre il 2 1 % 
Previsto a novembre uno scatto della 
contingenza tra i sette ed i nove punti 

ROMA — L'inflazione in Ita
lia procede - sempre a ritmi 
elevati: ad agosto il tasso an
nuo di aumento dei prezzi è 
stato il 21,6 per cento. Ieri 
l'Istat ha comunicato che il 
mese scorso i prezzi al con
sumo hanno subito un aumen
to dell'I per cento rispetto a 
luglio, quando il costo della 
vita era cresciuto dell'1,7 per 
cento. Ad agosto c'è stata dun
que un'attenuazione della cre
scita che lascia però inalte
rate le preoccupazioni sugli 
alti livelli che ha raggiunto. 
nel nostro paese, il processo 
inflazionistico. Lo scatto del
la contingenza, per il trime
stre agosto-ottobre, che verrà 
pagato con le buste paga di 
novembre, potrebbe essere 
tra i sette e i nove punti. E' 
infatti probabile che la cre
scita del costo della vita a 
settembre, scontando gli ef
fetti dei provvedimenti gover
nativi sull'Iva, potrebbe esse

re più elevata di quella di 
agosto. :i" . • \ . _. "> -. 

I prodotti che hanno subito 
i maggiori aumenti dei prez
zi sono stati gli alimenta
ri (+1,1%); l'abbigliamento 
(+0.3%); l'elettricità e i com
bustibili (+2.6%); l'abitazione 
(+0.2%); i beni e i servizi 
vari (+1%), L'energia elet
trica, la benzina, il gas da 
cucina, il pane, la pasta e le 
scarpe sono i prodotti i cui 
prezzi sono maggiormente cre
sciuti in un anno, seguiti a 
ruota dalle uova e dalle carni. 

Come si può vedere dai da
ti. sono proprio i prodotti che 
hanno subito una continua po
litica di aggiornamento dei 
prezzi da parte del governo 
a « tirare » la classifica degli 
aumenti: accanto a questi i 
prodotti alimentari, la cui cre
scita dei prezzi, oltre a fe
nomeni speculativi, sconta la 
mancanza di una politica agri
cola e la mancata partenza 
del piano agro-alimentare. 

Fumata nera per il Banco Napoli 
e nuovi imbrogli della OC 
Col pretesto che mancano le designazioni regionali non si fanno le altre - Ulti
matum del ministro Pandoifi per mercoledì: i vecchi boss sono ancora in lizza 

ROMA — II comitato inter
ministeriale per il credito 
ed il risparmio non ha fat
to alcuna nomina al Banco 
di Napoli, si è aggiornato a 
mercoledì, con affermazioni 
che preludono a nuovi im
brogli.. Il ministro del Te
soro F.M. Pandoifi ha det
to che il CICR non poteva 
decidere perché mancano 
le indicazioni di terne di 
nomi per i membri del 
consiglio generale '. che a-
vrebbero dovuto fare le re
gioni Puglia, Calabria, Sar
degna e Abruzzo. ~ Queste 
designazioni mancavano, 
tuttavia, anche prima del
la convocazione del comi
tato interministeriale, il 
quale è un organo esecuti
vo collegiale, che si riuni
sce di solito per decidere 
su questioni che hanno 
superato la fase procedu
rale, 

Il CICR era stato convo
cato, dunque, per fare le 

sole nomine di competen
za ministeriale. -, Si tratta 
di cinque nomine che po
tevano essere fatte già ieri. 
Lo sarebbero state se non 
ci fosse stato il * veto* di 
una fazione democristiana, 
la quale insiste per ripor
tare negli organi del Ban
co proprio i vecchi perso
naggi responsabili del mal
governo e recentemente co
stretti alle dimissioni. Lari-
convocazione del CICR,per 
mercoledì, con la clausola 
che entro quel:giorno le 
quattro regioni dovranno 
indicate le < terno per la 
nomina, nasconde altri 
trabocchetti. Pandoifi so
stiene, infatti, che in assen
za di queste indicazioni pro
cederà a nomine di ufficio 
fra i funzionari ministeria
li, i quali verrebbero in un 
secondo tempo sostituiti 
da persone indicate dalle 
regioni. -

L'impiccio non potrebbe 

Vìa Ubera all'intervento 
dell'Eni nel gruppo Sii* 

ROMA — Finalmente l'ENl potrà gestire le aziende del 
gruppo SIR. Il via Ubera all'operazione è stato dato dalle 
banche, creditrici del gruppo chimico che ieri mattina si 
erano incontrate con il ministro delle Partecipazioni statali, 
Ce Michelis. Formalmente però l'intervento dell'ente di Stato 
nella SIR dovrà essere ratificato in occasione della riunione 
del consiglio di ' amministrazione del consorzio di risana
mento della SIR, che dovrebbe tenersi il 22 settembre, m 
quella seduta, il consiglio di amministrazione, che verrà rin
novato, cederà al comitato d'intervento nella SIR le azioni 

del gruppo. Subito dopo II comitato, che garantisce l'opera
zione per cento.del governo, darà a sua volta, mandato al-
l'ENI di intervenire nella SIR. .. -.---.•• 

La gestione dell'ENI, come prevede il decreto-legge varato 
dal governo .— ora all'esame del Parlamento — deve avve
nire dopo il risanamento finanziario dei gruppo chimico: in 
sostanza l'ENI interverrà senza accollarsi le perdite di bi
lancio pregresse. Il consorzio bancario sosteneva che il ri
piano delle perdite dovesse intendersi al 3 aprile, data di 
chiusura dei bilanci, mentre il governo intendeva il 30 giu
gno, quando è stato varato il decreto. Èra sorta la discus
sione su chi dovesse accollarsi 1 débiti cumulati dalla SIR 
in quésti due mési. La situazione è stata sbloccata ieri, poi
ché le banche hanno accettato la proposta di De Michelis 
che due terzi delle perdite sono a carico degli istituti spe
ciali e un terzo a carico degli altri creditori. 

essere più scoperto: fra V 
altro alcuni.de sembra vo
gliane sfruttare anche que
sta possibilità, per réinseri-
re i vecchi boss. 

Il presidente del Banco 
di Napoli, Rinaldo Ossola, 
avrebbe tuttavia minaccia
to le dimissioni nel caso 
che l'occasione delle nomi
ne non venga utilizzata 
per.fare almeno un prin
cipio di pulizia. ^'^?\~, 

ORO E > DOLLARO — Il 
tasso primario è stato por-
tato al 12,25% negli Stati 
Uniti dopo nuovi sintomi 
di debolezza del dollaro sul 
mercato- dei cambi, men
tre l'oro saliva ancora: 
693 dollari, pari a 18.900 li
re il grammo. Anche l'ar
gento ha aumentato note
volmente la quotazione,' 
toccando i 21,65 dollari V 
oncia. La speculazione sui 
metalli fa riferimento tut
tavia anche ad altri fatto
ri come l'imminente riu
nione dell'OPEC a Vienna 
(voci di aumento dei prez
zi del petrolio) ed il colpo 
di stato in Turchia. 

BANCA EUROPEA — Fi
nanziamenti per 153 mi
liardi di lire sono stati ac
cordati a progetti italiani 
dalla Banca Europea per 
gli Investimenti. Le infra
strutture agricole del Mez
zogiorno avranno 115 mi
liardi: 30 le piccole inizia
tive industriali; 8 l'estra
zione di idrocarburi in A-
driatico. 

Una decisione di finan
ziamento a favore di pro
getti italiani è prevista an

che da parte del Fondo di 
ristabilimento del : Consi
glio d'Europa, con sede a 
Parigi, Le istituzioni pub-
Miche europee sono molto 
importanti per attivare un 
flusso di capitali verso V 
Italia che appare indispen
sabile - per • sostenere le 
conseguenze dell'integra
zione economica con te eco
nomie del. centro e del 
nord Europa, più forti di 
quella italiana. ••-: 

• CINA — Il Fondo mone
tario internazionale ha ac
cordato l'aumento del 50% 
per la quota della Cina. Il 
nuovo livello è di 2,15 mi
liardi di.dollari e pone la 
Cina in una posizione an: 
cora insoddisfacente, all' 
ottavo posto dopo USA, In
ghilterra, Germania, Fran
cia, Giappone, Canada e 
Italia. L'aumento delle 
quote dei paesi in via di 
sviluppo, fra i quali si col
locala Cina pur con la « di
stinzione* che le viene 
dalla sua peculiare dimen
sione, resta dunque un pro
blema insoluto. Le « capi
tali finanziarie » del mondo 
continuano a difendere la 
maggioranza automatica di 
cui dispongono in seno al 
Fondo monetario, a costo 
di metterne in crisi il fun
zionamento. . 
- La Banca • Commerciale 
Italiana ha annunciato ie
ri un accordo con la Com
pagnia per gli investimen
ti internazionali — CITIC 
— costituita dalla Cina per 
gestire lo scambio di tec
nologie . . • - . - . 

Fòrti Resta vìnce la competizione con le altre vetture delta 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve 
per essere in linea coni tempi e per rispondere alle nuove . 
esigerle del mercato. Ford Fiesta ti offre: 

• uno del più baiai consumi data su 
: con un RUe) 
• una manutenzione ridotta al minimo fogni 20*000 km) 
* wi «iw VMOTU nei tempo erto garantisco nega anni 

N «Va «test Ko^^^k^bAX^^h^h^BA^ TUO invesomenio 
* una meccanica e materiali di tutto affidamento 
* riparazioni ridotto al minimo. 

Ford Fiesta ha un motore molto brillante, sompre pronto 
alto scatto, una guida esuamamente precisa e dolce, una marcia 
silenziosa e confortevole come si Dovano soltanto su vetture . 
di classe superiore. 
Disponibile nel modani Base*L-GL-S-Gniaeconrnotorl 
957-1117-1297 c e 

Tradizione d forza e sicurezza i ( 

Bieticoltormn ' ^ 
lotta a Roma :ma 
ali Assozuccherì 
non c'era nessuno 

La trovi dai 250 Concessionari Ford La n ìntieni pecetta in oltre 950 punti di assister, 

ROMA — Forse il passante non sa che la manifestazione 
dei bieticoltóri lo riguarda direttamente. Sono ' venuti a 
Roma da - tutt'Italia, dopo la rottura dèlie trattative con 
gli industriali, che subordinano la firma dell'accordo kiter-
professionale — tra l'altro — ad un nuovo aumento del. 
prezzo dello zucchero. Una vicenda scandalósa, e non " è ' 
esagerata l'accusa contenuta nel volantino che i bieticoltori 
distribuiscono ai passanti: i « signori dello zucchero » lan
ciano una sfida provocatoria, non sólo ai coltivatori, ma 
— è scritto — a! paese. H primo dato: si è circa a metà 
della «campagna di conferimento», e.1 produttóri non cono
scono ancora il prezzo che gli verrà pagato per le bietole. 

Lo hanno detto ièri — dopo il concentramento a piazza 
88. Apostoli, un breve corteo fino al Pantheon •— ai gruppi 
parlamentari della DC, del PCI «dèi PSI; ai deputati della 
commissióne Agricoltura^ al ministro dell'Agricoltura, die 
dopo -. un > comportamento ̂ .'definito unanimemente piatto, 
neJrulthna settimana si era fatto,più attivo. Ma anche le 
atte' proposte di mediazione- hanno ricevuto-uh seccò «ho» 
degli industriali. 

Questi sono^stati gli unici a mancare all'incontro di 
ieri con le delegazioni dei bieticoltóri: -.UAssozucchèri. era 
deserta, non si sono fatti trovare. E cosa vogliono in sostan
za? Trattare senza alcun -vincolo i prezzi di conferimento; 
non avere controlli in fabbrica, dove — denunciano i bieti
coltori — i metodi di analisi del prodótto conferito sono 
antidiluviani, e sottraggono reddito ai produttori; non sotto
stare ad alcuna programmazione del settore. In ph\ im
porre sempre nuovi aumenti al consumo. -

«La rottura sul tema del controlli — dice Afro Bossi. 
della Confcoltivatori, che ha organizzato insieme al CHB., 
all'ANCA e al CENPAC la manifestazione di ieri — eviden
zia la posizione negativa che gli industriali mantengono in 
generale verso l'ammodernamento degli impianti, il poten
ziamento del settore e carrétti rapporti fra produttori e 
industriali».- •-•--.•••< ••• • . • ^ .••••. - -'-= ••••.; 
--.- I bieticoltori, intanto — oltre che a Roma, manifesta
zioni e assemblee si sono svolte in tutte le zone Weticolo-
saccarifere — hanno chiesto al governo: che utilizzi tutti 
gli strumenti possibili (compresi i 340 miliardi di sovrap
prezzo che i consumatori pagano):per indurre alla ragione 
gli industriali; che elabari e faccia conoscere il piano bieti-
colc-saccarìfero - nazionale; che - dia segni, finalmente, di 
ritenere centrale la questione agro-alimentare. . 

•t i 

: a notte 
inoltrata il negoziato 
in una fase di stallo ;U: 

ROMA — A notte inoltrata, 
dopo una gioenata-di-incon
tri è numeróse «pause di ri
flessione» chieste dagli ar
matori, la vertenza per gli 
equipaggi dèi rimorchiatori 
era ancora, in rana fase dt 
grande incertezza. Non- c'è 
stata rottura anche se in 
vari, momenti delia giornata 
è apparsa Inevitabile una in
terruzione. dei negoziati. S 
non cetano (al momento di 
andare in macchina) ancora 
le condizioni per. affermare 

I che la trattativa si era sbloc
cata e si stava avviando ver
so una possibile soluzione. 

Quando ormai sembrava 
che non ci fosse, per l'at
teggiamento rigido mantenu
to nei corso della giornata 
dagli armatori, ancora spa
zio per continuare la sessio
ne negoziale e gm *- stava 
esaminando la possibilità di 
un aggiornamento, la Conft-
tarma ha chiesto una nuova 
sospensione per poter deci
dere con l'Aisortoorchietori 
(l'associazione padronale di 
categoria) una risposta al sin
dacati soprattutto sulla que
stione deU'antfciposui futuri 
miglioramenti economici. 

Neil* prima fase del nego
ziato la Confltarma aveva di
chiarato la sua disponibilità 
ad iniziare la trattativa per 
tt rinnovo del contratto dt la
voro degli equipe tH dei ri-
morcniatori non appena fos
se ttntn presentata dai sin
dacati anche la piattafórma 
per tutti 1 marrttzeu. Svila 
questione arrtlrlpft si 
nava a possibili coni 
sto (Il sindacato ha 
un accento di 12* «dia lire 
mensili ma futuri mtgtìorm-

contrattoall) come m 
Ione di «vna 

», magali in dee ra
to, sena* però tare alcun cen
no svila cifra Msntnsuncnts 
pispole a patate. _ _ 

Su tutto ha però prevalso 
)1 ' tentativo di trasferire la 
trattativa In sede di mmt-

a cui la Confltarma avrebbe 
voluto far ricorso come «me
diatore». La efefegastone del
la Federazione marinara' si 
è opposta riaffermando che 
la sede naturale e legittima 
del negeatsto era e runane-
va, allo stato dei fatti, quella 
sindacale. 

La manovra della Confltar
ma non era per altro isolata. 
Quasi in, perfetto sincronia 
la ' Confindusiria interveniva 
nel confronti dei ministri del-
l'industria e della Marina mer
cantile per sottolineare lo 
stato di disagio che si è de
terminato in diversi scali in 
seguito alla agitazione del 
personale dei rimorchiatori. 
Jn particolare nella nota si 
rilevano le difficoltà « a p 
provvigionamento di greggio 
alle_ ratfmerte del centro-
nord e i possibili pericoli di 
rifornimento che si potrebbe
ro . avere ancne per 
centrali delTEMCLi. .Tatto e-
satto. 

Ma non è accettabile la ri
chiesta deOa Confmdustrta di 
piovvedbnentl del governo 
che tengano conto anche del 
fatto che «recitazione degli 
addetti ai rhnorehtatori » può 
«configurarsi come un grave 
blocco di pubblico servizio ». 
Semmai dò ftMsnclailone pa
dronale an ebbe dovuto dirlo 
e non Ieri» zen da cjpalcne 

Corifitormasnlla quale rica
de la responsabilità deOa dif
ficile alttstalone eststonte tn 

Savona e Vanesia (dove pe
rò, potene a atkipeiave a d-
trmua sono da n * « dee 

tu «a**eoos»i*.sl 

va Infatti che la ConStarma 
•vesee mantenuto gH Impe
gni"' assunti con 1 sindacati 
•1 nrteldl alleato e, seppure 
con grave ritardo. Ieri avesse 
dato subito segni concreti di 
voler ' risolvere cosltlv amento 
la vertonse, — • •-• 

Si attendeva 
la circolare 
ministeriale 

n 20-5-1974. quale bidello 
di ruolo presso il liceo 
«Gaio Lucilio» di Roma, 
feci domanda per essere 
riconosciuto ' invalido per 
causa di servizio. Ora sono 
in' pensione da circa due 
anni e non ho avuto anco
ra un soldo. 

ì ROMEO BALDAZZI 
- ' ••'• ' Ciampino (Roma) •> 

Al ministero della Pub
blica Istruzione ci hanno 
detto che la tua pratica è 
stata tanto tempo ferma 
perché in un primo mo
mento è stata sballottata 
da un ufficiò all'altro per 
la • poca • chiarezza- delle 
norme in merito alla com
petenza a deciderla. Final
mente con l'emanazione 
della circolare ministeria
le del maggio 1980, in cui 
è detto che la pratiche del 
personale non insegnante 
vengono trattate dai prov
veditorati agli studi, la tua 
pratica, con lettera del 
24-5-1980, è stata inviata al 
provveditorato agli studi 
di Roma che deve ora 
istruirla di nuovo in base 
a guanto stabilito dalla 
predetta circolare ministe
riale. Indubbiamente pas
seranno altri mesi ancora. 

II nostro 
consiglio 

Trasmetto copia di una 
lèttera da me inviata alla 
sède dellTNPS di Ascoli 
Piceno per conoscere i mo
tivi per cui la mia.pensio
ne dovutami dal suddetto 
istituto sia rimasta inva
riata da oltre 15 mesi. 
Quale ex dipendente del 
Comune di Off Ida sono 
anche pensionato della 
CPDEL. 

PIETRO SITA 
V ' ; Off Ida (Aprilia) 

' in base àgli elementi che 
lei et ha offerto nella let
tera - non possiamo dare 

] tmd risposta - certa è defi-
• nitida. Il-ritardò nella 
concessione degli aumenti 
sulla pensione 1NPS sem
brerebbe essere determina
to dal fatto che lei è tito
lare anche di una peiuio-

. ne a carico dèlia CPDEL. 
La legge finanziaria del 
1979 ha drasticamente ri-

' dotto la poetfbaità 'al tito
lari dt due pensioni di ot
tenere gli aumenti di sca-

fla mobile su entrambe le 
pensfpiiCiOra tei neìlà let
tera indirtztata aWlFfPS. 
di cui ci ha inviato copia, 
accenna, di sfuggita anche 
a un debito con la CPDÉZi 
per U gitale le vengono fot-. 
te-dette trattenute. .S". 
quindi a caso che lei si 
rivolga al patronato tJfCA, 

, U quote— gratuitamente 
— possa studiare a fondo. 
la pratica sulla base di 
tutti i necessari etementi 
conòsctttoU e far ricono
scere . daiTINPS tutte te 
somme,che le spettano, ' 

Ci risulta che 
hai riscosso 
l'indennizzo 

MI sono recato —. so vo
stra indicazione — presso 
la Tesoreria provinciale di 
Chieti ove mi hanno detto 
che- non sanno niente in 
merito al mandato relativo 
all'equo indennizzo da me 
a suo tempo richiesto. De
sidererei sapexe che fine 
ha fatto tale mandato. 

TULLIA LAZZARINI 
"~: ORTONA (Chieti) 

t A seguito di ulteriori in
dagini da noi effettmate è 
risultato che il decreto di 
concessione in suo favore 
deWequo indennizzo richie
sto fin dal I97t. a seguito 
di un fftevo «tao tempo 
motto dona Corte dei Con
ti, è ritornato al minisiero 
della pubblica Istruzione 
che, dopo té rettifiche del 
caso, Io ha trasmetto oQa 
Ragioneria centrate che, a 
ama volta, con elenco n. 2S 
del rfiteot rho restituito mi
la Corte dei Centi. La Cor-
U auf Conti rhmrègntrmtm 
e il 3-f-fM» lo ha inviato 
alla Tesoreria provinciale 
mcntetLA dussrora, per-
db, dooreeti aver tncntmto 
quanto a fé dorato. Urei co-
so conti uikt tnterpeSmd 
allevia. 

Non hai diritto 
alla peasioae 
sodale' 

te guerra mMttt ed ho 
et anni di età. Potrei nwa-
fnure anche della penato-
« sociale da parte del-

rm e infertorn m ouemi se* 

"«-cura di F. Vti»nt 
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